Adorazione Eucaristica
II Domenica di Quaresima
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SAC. “Di te dice il mio cuore: “Cercate il suo volto”. Il tuo volto io cerco, o Signore. Non nascondermi il tuo volto.”
G. Nella seconda tappa della nostra Quaresima abbandoniamo il deserto per raggiungere il monte della Trasfigurazione. Il Padre ci ha rivelato in Gesù il suo volto: alla sequela di Gesù, i cristiani possono lasciare ogni timore e vivere nella speranza che l’amore di Dio trionferà. Nell’immagine di Gesù trasfigurato la Chiesa intera intravede il suo cammino nel mondo e può accogliere la luce che lo illumina e lo guida. Nessuna difficoltà potrà cambiare la direzione segnata dalla missione di Cristo.

Canto:

G. «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!»: sono le parole – accompagnate dai segni di una manifestazione gloriosa, il cambiamento d'aspetto, lo splendore delle vesti, la nube della Presenza divina  – con cui il Padre conferma in Gesù la rivelazione fatta al battesimo (cf Mc 1,11). Lo splendore della trasfigurazione lascia trasparire, dietro le umili sembianze della condizione umana, l'identità più profonda di Gesù e quello che egli sarà in modo definitivo quando il Padre lo assumerà nella gloria. Tuttavia, dietro l'appellativo “amato” si nasconde il misterioso dramma del sacrificio e della croce. Il Figlio unico, la realtà più cara del Padre, l'unico oggetto del suo amore, non è garantito contro la sofferenza; deve anzi accoglierla perché si manifesti la sua risposta filiale e si realizzi il progetto di salvezza per tutti gli uomini: la risurrezione. 
SAC. “Non trionfino su di noi i nostri nemici; libera il tuo popolo, Signore, da tutte le sue angosce. ”
Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 9,2-10)

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro .Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G. Le chiese dei monasteri ortodossi hanno quasi tut​te nel catino dell'abside l'immagine della Trasfigura​zione. Ci sono Mosè ed Elia, gli unici che hanno ve​duto Dio; ci sono i tre apostoli, i più vicini a Gesù, che lo seguono nella camera della fanciulla morta (Me 5, 21-43), nella notte del Getsemani (Me 14, 33), nella luce e nella nuvola del Tabor. I due che hanno visto Dio e i tre che più hanno visto Gesù. E poi Gesù, in cui tutto converge. E, contemplan​do l'icona della Trasfigurazione, ogni cristiano sa qual è lo scopo della sua vita: aprirsi al divino; trasfigurar​si in presenza divina. Dice Paolo: «Contemplando la sua figura veniamo trasformati in quella stessa imma​gine». Noi veniamo trasformati, perché contemplare trasforma, perché l'uomo diventa ciò che contempla con gli occhi del cuore. L'uomo diventa ciò che ama, l'uomo diventa ciò che prega. Contemplando Cristo oggi io posso dire che ciò che è avvenuto in lui avverrà anche in me.
Tutti
Salmo 27 : Il Signore è mia luce
Il Signore è mia luce e mia salvezza,
di chi avrò paura?
Il Signore è difesa della mia vita,
di chi avrò timore?
Quando mi assalgono i malvagi
per straziarmi la carne,
sono essi, avversari e nemici,
a inciampare e cadere.

Se contro di me si accampa un esercito,
il mio cuore non teme;
se contro di me divampa la battaglia,
anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per gustare la dolcezza del Signore
ed ammirare il suo santuario.

Egli mi offre un luogo di rifugio
nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua dimora,
mi solleva sulla rupe.
E ora rialzo la testa
sui nemici che mi circondano;
immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza,
inni di gioia canterò al Signore.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.
Di te ha detto il mio cuore: "Cercate il suo volto";
il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.
Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato,
ma il Signore mi ha raccolto.

Mostrami, Signore, la tua via,
guidami sul retto cammino,
a causa dei miei nemici.

Non espormi alla brama dei miei avversari;
contro di me sono insorti falsi testimoni
che spirano violenza.
Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Pausa di Silenzio:

G.  Il cammino quaresimale ci presenta oggi Gesù che sale sul monte a pregare, con tre suoi discepoli, si manifesta e si va vedere nello splendore della sua gloria, annuncia la sua morte e resurrezione. 

1L. Sale sul monte a pregare, vive questo desiderio dell'incontro e  dell' intimità col Padre. Per noi tutti è un richiamo e un esempio. 
2L. Una preghiera quaresimale   recita questa invocazione: "Volgi il tuo sguardo, Padre misericordioso, a questa tua famiglia e fa' che superando ogni forma di egoismo, risplenda ai tuoi occhi per il forte desiderio di te". 

1L. Forte desiderio di Dio! C'è in noi il desiderio di Dio? Un forte desiderio di Dio? Oppure restiamo indifferenti o abbiamo la sensazione di fare un favore al Signore, quando preghiamo o andiamo in chiesa? 
2L. Spesso siamo distratti, dissipati, preoccupati di molte cose materiali, incapaci di silenzio, di interiorità, nella ricerca delle nostre gioie, e sempre più tristi e vuoti.
1L. Notiamo la fatica, specie nei ragazzi e nei giovani, di momenti di raccoglimento, di preghiera vera, di esperienza gioiosa e vera di Dio. 

2L. Ne abbiamo bisogno. Vogliamo imparare a salire con Gesù sul monte. Se non c'è la preghiera, se non c'è l'ascolto della parola di Dio, se non accogliamo i sacramenti, non c'è vita cristiana in noi. 
1L. Dicevano i santi: Senza cibo e senza acqua vivrebbe il nostro corpo? 
2L. La nostra anima non potrà vivere senza l'incontro con Dio, senza il soffio e il nutrimento di Dio. Non posso ridurmi a pregare solo quando me la sento, quando ne ho voglia, quando mi ricordo. La preghiera deve diventare un fatto costante nelle mie giornate. La preghiera mi salva, mi aiuta a vivere la vita cristiana e anche la vita umana. 

3L. Ogni incontro con Dio nella preghiera è contemplare la sua gloria, è sperimentare il suo amore infinito e continuo, è trovare un senso a tutte le cose, fino alla vita nuova che Dio ci darà per sempre. 

4L. Nel cammino quaresimale ha un significato particolare il secondo mistero della luce: la trasfigurazione di Gesù sul monte. Come ha avuto un significato particolare nell'esperienza dei tre apostoli che sono stati ammessi a contemplare il volto glorioso di Cristo. 
3L. Lo stesso significato entra nella vita delle persone: dei credenti, della Chiesa, dell'intera  umanità, nello svolgersi della loro esistenza concreta, dove si sperimentano, oltre le gioie, tanti problemi, difficoltà, drammi, morte... 

4L. Come Cristo, il cristiano sa che il dolore e la morte non sono l'ultima parola, ma la penultima; l'ultima parola, che ritorna ad essere la prima, la vera, la definitiva, è la vita. 
3L. Occorre illuminare l'esistenza con la luce della fede, con la luce di Cristo che è il Figlio di Dio onnipotente e Salvatore, anche quando passa attraverso la sua umile esistenza terrena, anche quando è sofferente e muore crocifisso. 
4L. Non solo Dio è con noi, l'Emmanuele, ma Dio è per noi, è il salvatore, l'avvocato, il redentore. "Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Ecco la certezza della nostra fede, che diventa esperienza continua ogni giorno: Sì, Dio è per noi. Lui non ha risparmiato il proprio Figlio: suo Figlio è venuto sulla terra, ha vissuto nella povertà e nel servizio, ha sofferto la passione, è morto sulla croce. 
3L. Dio ci ha dato tutto: ci ha "dato" il suo Figlio! Allora possiamo essere certi e aperti a una fiducia unica: Dio ci darà ogni cosa assieme a suo Figlio. 
4L. Ogni cosa! Nella nostra esistenza, nelle nostre necessità, nei problemi o difficoltà, in vita e in morte e per l'eternità: Dio ci darà ogni cosa, come espressione del suo amore e perché possiamo vivere nella gioia vera del suo amore.

Tutti
O Padre, tenerezza infinita,

per noi non hai risparmiato il tuo unico Figlio:

il tuo cuore divino conosce lo strazio più grande,

che è insieme purissima gioia di amare.

Concedici, o Padre, di corrispondere al tuo dono

con l’abbandono fidente nelle tue mani

e l’offerta totale di quanto ci è più prezioso. 
Aiutaci ad accogliere umilmente quella morte

che ogni giorno ci è chiesta

e che la piena dedizione comporta:

il sacrificio di sé per la vita del mondo.

Plasmaci con il tocco sapiente dello Spirito

a immagine del tuo Figlio;

uomini nuovi, in Lui vivremo da figli,

con Lui saremo donati per tutti i fratelli:

è l’unica gloria che vale,

è amore che trasfigura l’oscurità del tempo presente

nella luce dell’eternità.
 Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Nella trasfigurazione Gesù rivela l'ultimo volto dell'uo​mo. Il grande viaggio trova la sua meta, la storia il suo fi​ne: avremo anche noi, in qualche epoca, un volto di sole.

5L. È bello per noi essere qui. Altrove possiamo solo cam​minare e non stare, solo passare come stranieri; qui è la no​stra casa, sul monte di luce, che non è altrove, ma qui, al​l’angolo di ogni strada: c'è una bellezza nella vita, semi​nata nelle cose dal giorno in cui Dio guardò ciò che aveva fatto e gridò: «Che bello!».

6L. C'è un cuore di luce in ogni creatura e una bellezza se​polta che emerge perfino dalle cose, come nota Marco: Le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun la​vandaio potrebbe... 
5L. Le vesti di Gesù sono frutto della terra e del lavoro dell’uomo, della materia e della storia. 
6L. Anche la storia allora ha frutti di luce. Può averli. Li avrà. E sarà trasfigurata, non sfigurata; e il mondo non finirà nel fuoco, ma nella bellezza.

5L. Facciamo tre capanne, Signore. Che non finisca subito questa festa ardente, che non venga subito la notte. Ma la luce è come un vangelo breve, per questo ci aiuta a camminare. 
6L. L'errore di Pietro è volere che questa emozione spirituale duri per sempre. L'uomo invece cammina tra due monti, il Tabor e il Calvario. Ma solo se hai visto la luce del Tabor puoi affrontare il grande buio del Calvario.

5L. Io
avanzo nelle prove per la forza di istanti di luce che il Signore mi manda, conforto e profezia, mio geloso santua​rio. Io voglio custodire la memoria di una luce lontana, del calore di ieri, il ricordo di un amore avuto e donato. E vo​glio, come Maria, custodire tutte queste cose nel cuore, e meditarle e salvarle. Sono la mia manna nel deserto. Altri​menti il buio mi sarà incomprensibile o insopportabile.
6L. Quella luce che sul monte dell'estasi rimane tuttavia esterna all'uomo, può risplendere al cuore stesso delle no​stre sofferenze, nel nostro quotidiano perderci e dubitare, nel nostro piccolo o grande inferno, anche alle soglie del​la morte, purché guardiamo alla croce di Cristo.
5L. E dalla nube uscì una voce: ascoltatelo! Dio non ha vol​to, ha però una voce: Gesù. L'unica visione che ci è con​cessa è l'ascolto della sua Parola, in essa è nascosto il se​greto della luce. Quella luce, scintilla breve o fiume di fuoco, «luce della trasfigurazione che è l'energia stessa di Dio» (G. Palamas), è ancora donata nella Parola, nei sacramenti della Chiesa, nella bontà delle persone, nella bellezza delle cose.
6L.  Il mondo è intriso di luce, lo sanno tutte le religioni, lo sanno gli innamorati, gli artisti, i puri. Ma ora io so che «al​le sorgenti della bellezza, della pace e dell'energia di quel​le falde di fuoco presenti nel cosmo, è posto Gesù di Nàzaret» 
(O. Clément), fiamma delle cose, cuore di luce di ogni creatura.
Tutti

O Cristo, icona della maestosa gloria del Padre,

bellezza resa incandescente dalla fiamma viva dello Spirito,

luce da luce, volto dell’amore,

degnati di farci salire alla tua presenza

sul santo monte della preghiera.

Sedotti dal tuo fulgore,

noi vorremmo che tu ci tenessi sempre con te

sul monte della gloria,

ma il cuore si smarrisce al pensiero

che per raggiungere la pienezza della luce

bisogna passare attraverso il battesimo del sangue,

attraverso il sacrificio, il dono totale di noi stessi.

Il monte della preghiera, infatti, è arduo da salire:

la sua vetta si raggiunge

solo passando attraverso l’altura del Calvario.

Non ci sentiamo capaci di tanto, vorremmo sottrarci;

allora tu, per un attimo fuggevole,

moltiplica le tue seduzioni

perché anche la croce si trasfiguri

e non ci incuta più spavento.
 Canto:
Meditazione:       Padre  nostro …..
G. Quante volte te l’ho detto, Signore: avrei voluto esserci anch’io sul monte, assieme ai tre apostoli: per vedere la tua gloria, per contemplare il fulgore della tua luce, per imbattermi in Mosè ed Elia, gli attesi per il tempo messianico. Eppure non è questo quello che conta:ben più grande di quella manifestazione è l’esperienza d’incontrarti, risorto e vivo, sulle strade della mia esistenza. Quante volte te l’ho detto, Signore: avrei voluto esserci anch’io sul monte per essere coperto dall’ombra del Padre, per ascoltare direttamente la sua voce,per registrare una volta per tutte, nel mio cuore, lo stupore che si prova alla sua Presenza. Eppure non è questo quello che conta:perché ogni giorno, aprendo la Scrittura, io posso intendere la tua Parola che mi rivela il volto del Padre. Quante volte te l’ho detto, Signore:avrei voluto essere anch’io sul monte per ripetere le stesse parole di Pietro,per tentare di fermare tutto e di rimanere per sempre sul luogo della manifestazione. Eppure non è questo quello che conta:tu mi inviti a passare per il Calvario per riconoscere nel tuo volto sfigurato l’autentica rivelazione dell’amore e partecipare così alla tua Pasqua.
Tutti:
Signore Gesù, tu la riconosci anche nella mia vita
 la perenne tentazione di trovare una scorciatoia

che conduca alla risurrezione 
senza passare attraverso la sofferenza.
Signore Gesù, tu sai quanto faccio fatica 
a rimanerti fedele nel tempo della prova, 
ad affrontare la mia parte di sacrificio. 
Sostieni i miei passi con il ricordo di quella luce 
che hai donato anche a me
sul monte della Trasfigurazione. Amen
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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